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LO SCRUTATORE 
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Debellare superbos. Vir. 


— 


ì 


GENOVA gli 1. Settembre Anno IT. 


Relazioni Estere. Affari Interni . Tempio dell’ Tgno+ 
ranza . Consiglio de’ Sessanta . Consiglio de’ Senio 
ri. Avvisi. 


RELAZIONI ESTRE. 


Costantinopoli 13 Luglio. 

TI Musselim di Gipro ha fatto giungere alla 
Porta la notizia dello sbarco delle truppe francesi 
effettuato a Alesandria gli 8 di questo mese ( Inglio ) 
dopo una resistenza ostinatissima che costò ia vita 
a molta gente da una parte e dall’ altra. Questo 
avvenimento , al quale il nostro governo era da lun- 
go iempo preparato , ha qui cagionato la più disag- 
gradevole sensazione . Corre di già la voce , che vere 
rà presto pubblicata una dichiarazione di guerra 
formale coniro la Francia . 

Il sig. Spencer Smith Ha cominciato a spiegare 
li 26 del mese scorso pubblicamente il carattere di 
ministro plenipotenziario Britannico presso la Porta 
ottonara ,, Tutto avnuncia fa più gran confidenza 
fra le due corti, e un? unione di misure e di ope» 
razioni ; da cui se ne debbono sperare i più felici 
successi . 

Londra 7. Agosto 
S. M. ha prorogato di nuovo il parlamento si 
ALI. Trimestre. 
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no al 23 di ottobre prossimo. Le contribuzioni vo- 
loniarie alla banca montano a 1,439 ,262 lire sier- 
line. Secondo i rapporti del burò della guerra, la 
nostra forza militare attuale è di3oom. uomninivet- 
feitivi. | 
Il conte di Puisaye è partito la settimana scor- 
sa con 86 emigrati per portarsi a mettersi in pos- 
sesso di una grande estension di terreno accordatogli 
dal governo nel Canadà presso Montreale. Gli sono 
stati dati dei fondi ve tutto ciò che era necessario 
per formare il suo stabilimento . 


Aja 8. agosto 

Tia calma non è ancora interamente ristabilita 
a Amsterdam. Gli spiriti sono molto divisi , e gli 
anarchisti minaccian di portarsi a nuovi eccessi. 
Li 6alcuni dei sollevati arrestati nell’ ultima som- 
inossa furono frustati e bollati in pubblica piazza . 
La folla applaudì al sangue freddo con cui subire» 
no questo castigo. 

Si fanno sempre dei preparativi al 'Texel e 
negli altri porti. Non è ancor conosciuto lo scopo 
di questi armamenti . 

Vienna 8 Agosto 

Il gen. francese s. Cyr , in addietro ministro 
presso la Porta .Ottomana , è quì arrivato con Ml 
seguito di 11 persone. Egli è smontato alla casa del 
citt. Mascio: ministro della repubblica cisalp!* 
na. 

Jeri giunse un corriere da Pietroburgo. Corre 
la voce che abbia portata la notizia di essere stat® 
concluso un trattato d’ alleanza offensiva e difensiv® 
tra la Porta, l'Inghilterra e la Russia. 

Dalle rive del Meno 15 agosto . 

Il numero delle truppe francesi tra la Lahn ® 
il Nida si anmenta ogni giorno. Siassicura che de 
bon essere portate fra poco a 4om., uomini , Arriva” 
no altresì molte truppe francesi sull’ alto Reno. 

Le lettere di Semelino del 3r luglio aununcia- 
no che il gen. Devins è dilà partito li 25 per Pe 
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fervaradino | Questé generale va Wisitando le trup- 
pe imperiali lungo le frontiere della Turchia . 

Giusta le ultime notizie giunte a Semelino dai 
contorni di Vidino, vi fu una battaglia suol Danu- 
bio, nella quale le truppe del gran signore debbo- 
no aver perduto 24 bastimenti. Con questo nuovo 
successo Pasvanè padrone della navigazione per lun- 
go tratto del Danubio , ed occupa molte leghe di 
terreno davanti Vidino. Si dice che un gran nume- 
to di turchi della Servia sì sono portati sotto le sue 
bandiere . 

Milano 29. Agosto - 


Testi, e Savoldi . Membri del Diretterio Ese= 
entivo dicesi , che abbiano data la loro dimissio- 
ne, e che il Cittadino Sopransi rimpiazzerà uno 
de’ sopradetti . s 

Il Generale in capo Brune instrutto , che la 
Città di Milano era ripiena di una inrma di fo- 
restieri , di spioni e di agenti reali , che ne altera- 
vano la sicurezza , e la tranquillità ha ordinate 
delle visite domiciliatie onde arestare i vagabondi, 
& le persone, che non hanno passaporto . Infatti n° è 
stato arrestato un grosso DUMEerO + Lo stesso ordine 

er le visite domiciliarie deve aver luogo in tutte 
le grandi città della Cisalpina . Questa misura ha 
avuto luogo tanto per la sicurezza dell’ armata , 
che per quella de’ Cittadini. Si spera, che il Cir- 
colo Costituzionale sarà ben presto riaperto . 
Varie lettere assicurano , che Iean Debry sia 

artito da Rastadt, e che Bonnier minaccia di far 
fo stesso, se non si terminano prestamente le nero- 
ziazioni del congresso . Il General Barazuey-d° Hil- 
lier preso dagl’ Inglesi sopra la fregata Îe Sensibile, 
e rimandato sulla sua parola a Parigi è stato de- 


stituito . 
AFFARI INTERNI. 


Dopo il suo ritorno da Milano il Cittadino 
‘Belleville ha avuto varie conferenze col Direttorio 
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Tscentivo, e giovedì vi. è state .a pranzo agsieme & 
quattro Ministri. i 
‘ Hsuo viaggio ha di già prodotti de’ buoni effetti, 
Cinque ex-nobili ; eive i due fratelli Serra Jacobi, 
Gaspare Sauli, Giacomo, Brignole ,. e Stefano Ri» 
marola suno stati chiamati a Milano. 13. Rappre- 
sentanti la maggior parte de’ quali ‘lo Scrutatore si 
‘vanta di averlì attaccati per il primo, hanno dis 
mandata, ed otieuuta rispettosemente Ja loro dimis» 
‘ sione. La Commissione Speciale è stata \depennata, 
Ulteriori benefiche disposizioni si attendono dal 
Corpo Legislativo fructidorizzato è 


VARIET A’ 
Il Tempio dell’ Ignoranza. 


Tn una contrada riposta circa a quaranta gras 
di di latitudine trovasi una spaziosissima valle di 
cui il facile pendìo invita gli uomini a scendere 
fino alla fine, ed ivi sta riposto il magnifico tene 
pio sacro alla Dea Ignoranza . Annose quercie rico- 
perte di ghiande gli stanno d’ intorno , e ’1 suolo è 
ripieno dovunque di ginestra, e di bruco. La strut= 
tura del vasto tempio è gotica , ed alla sommità 
della gran .porta vedesi rozzamente scolpita nna 
enorme bocca sbadigliante ; stansi a due lati di 
essa porta due statue una alla dritta , e I’ altra @ 
manca, le quali voltansi dispettosamente le spalle in 
atto di allontanarsi una dall’ altra , e leggesi scrite 
to sul piedestallo d’una Teorica ., sull’ alira Prati». 
ca. Appena entrasi sulla soglia si scuopre una in 
finita turba diversa d’ abiti, di volto , e di costu 
ini onde è ripieno il vasto edificio, altri rappre- 
si da un’ abituale/ sopore lasciansi trasportare 
avanti, e indietro dal noto altrui , altri occupati 
a parlare sempre con tuono penetrante di ‘voce de 
cidono tutta la giornata , altri stupidamente sorri* 
dono alla vista de’ continui accidenti, che si ve- 
dono sncecdere l’ un i’ altro fra quella moltitudine; 
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| Ma tutti ignorano il nome della Dea , e il Inogo 
ove soggioruano, Ivi sono coperte le pareti di va- 
rie pitture » @ stravaganti arnesi , ivi vedonsi so- 
praveste inzolferate , ivi manaje, e lacci, ivi ecu- 
dei, e torture d’ ogni sorte , ivi stan delineati nau 
Fagi, e guerre civili , ivi d’ ogni intorno vedonsi 
espresse in varie forme la morte , e la squallida 
sterilità . Da un rostro elevato grida , e declama 
ad ogni istante una spolpata vecchia . Giovani , giu- 
vani non vi fidate di voi medesimi , quello , che sen» 
tite entro di voi è tuito illusione . Badate @ vecchi , 
e credete bene quel ch’ essi hanno fatto ; ivi da un’ 
altro canto grida . e si smania un gravissimo ca= 
duco : Giovani , giovani la ragione è una chimera , 
se volete distinguere il vero dal falso raccogliete i vo- 
ti della moltitudine, giovuni , giovani la ragione è 
una chimera. Frattanto si urta la turba se s'avane 
Za, e si ritira , e sbadiglia , e sorride , e vede, e 
mon osserva ., e ascolta , e non intende, e fendon- 
a di tempo in tempo alcuni medici, i qaali in abi- 
to di sacerdoti colla sacra bipenne in mano stra- 
scinano all’ara dell’onorata Dea le innocenti vitti= 
me umane , le quali col loro sangne inaffiano il 
non mai dissecato Santuario. Stassi la possente Dea 
lappresentata in una colossale statua di sughero 3 
a cui servono di base una prodigiosa mole di Jibri 
disposti in forma dì un cono . Oh quanti, oh quantî 
libri venerati da noi, e rilegati splendidamenie nel- 
le nostre biblioteche servono ivi a questo ministero! 
Oh quanti potrei io nominarne he sorprendereb- 
ero i miei lettori / A piedi della grand’ ara del- 
la Dea avvi una porta per dove sì scende in nona 
spaziosa caverna sotteranea, ed ivi al pallido Inme 
di alcune lampadi sta una schiera di gravissimi 
sapienti maneggiando , ed imparando a mente VO= 
ominosi consulenti , repetenti , Tratalisti , jvi 
stanno disputando con lunghissime disenssioni alen- 
ni teologi intolleranti, ivi declinano con serupolo= 
Sa esatezza i verbi di tutte ]Je lingue è profondis- 
simi Grammatici, e giudicano delle opere muove 
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Het) bilancia delle loro leggi; ivi in somma stan 
no per anni, e lustri scavando il vero sapere que- 
gli nomini, i quali credono soli al mondo di pos- 
sedere la intima cognizione delle vere scienze : ivi 
si abbrucciano ogni anno nel giorno della solenni 
tà stabilito le opere di Elvezio , un’ esemplare del- 
lo spirito delle leggi , e un’ altro del Contratto So- 
ciale . 

Quest’ articolo è cavato da un’ antico foglio pe 
riodico Italiano : Credò cosu vantaggiosa il pubblicar- 
lo nuovamente ; il combattere l’ ignoranza con lulte 
le armi è il più degno travaglio d’ un Repubblicano. 


CONSIGLIO DE’ SENIORI. 


Presidente Arnaldi . 

.23. Agosto. Niente i 

o4. detto Vacanza. 

25. detto. Il Consiglio ha approvata delibera- 
zione che accorda alla famiglia del q. Capitano 
Ghio lir. 600. i 

E’ stata sanzionata la deliberazione che corregge 
un errore occorso in una precedente deliberazion® 
con cui si gratificava la Vedova Landò , invece della 
Vedova De-Marchi. 

E’ stato eletto in Giudice Civile , e Criminale 
della Cerusa il Cittadino Francesco Buffa. 

Il Consiglio è passato a sanzionare la delibe 
‘razione, che incarica 1’ Accusator Pubblico de 
Centro ad assistere gli altri Accusatori della 4° 
pubblica nei ricorsi che fossero proposti dai rei de 
gli altri Distretti, 

Il Consiglio ha sanzionata la deliberazione , che 
- accorda alia Cittadina Ponsonia Borella lir. 0% 
mensuali sua vita naturale durante . 

26. detto. Comitato generale . 

27. detto. Comitato generale. + 

28. detto . E':stata sanzionata la deliberazion®» 
che scusa il Citt. Giovanni Podestà dalla caric® 
di Giudice di Pace del Comune di Lavagna: 
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Tì Consiglio non ha potuto adottare la delibe- 
razione, che mette a disposizione del Direttori 
Esecutivo lir. So. m. per i Giudici Provvisorj del 
Centro . 

29. detto. Il Consiglio ha sanzionata la scusa 
del Cittadino Gabriele Quartara dalla carica di 
Giudice del Centro + 

E’ stata approvata la deliberazione, che asse- 
gna al D. E., lin. 150. m. per il Dipartimento 
Guerra, e Marina . 

3o. detto. Resia. approvata la deliherazione, 
che riguarda la soppressione della parola Supple- 
mento della Legge concernente il rimpiazzo delle 
Autorità Costituite . 

-- E’stata sanzionata la deliberazione che mette 
a disposizione del D. E., lir. 30. m. 

Il Consiglio è passato a sanzionare la delibe- 
razione che dichiara benemerito della Repubblica 
Ligure il Cittadino Vismara Gisalpino, e che le 
dà una gratificazione per una sol volta di lir. 200. 

Jl Consiglio è passato pure ad approvare la de- 
liberazione , che autorizza la Municipalità di Novi 
a poter comprare altro Palazzo migliore di quello 
così detto di Giustizia, per ivi trasportarvi le car» 
ceri, e la residenza della Municipalità . 


CONSIGLIO DE’ SESSANTA. 
Seduta de’ 29. Agosto» 
Presidente Montesisto + 

Bastreri fa riflettere al Consiglio, che molti 
Cittadini Liguri de’ più ricchi essendo fuori del 
Territorio sono esenti da ogni imposizione indirete 
ta, perchè non consumano nello Stato, e non pre- 
stano alla Patria alcun servigio personale . Ragion 
dunque vuole, che 1’ imposizione sui loro beni sta 
bili sia maggiore almeno del quadruplo di quella , 
di cui sono gravati gli altri Cittadini. 
_ La Commissione incaricata della imposizione 
territoriale viene incaricata di redigere un articolo 
addizionale in coerenza della mozione di Bastreri 
diretto a tassare i Cittadini Liguri assenti. 
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Si accorda la parola, e Y onor della seduta al 
Cittadino Alessandro Chicchizola , il quale accusa 
PPex-Ministro di Polizia Assereto come reo di un 
atto arbitrario , e incostituzionale per averlo fatto 
arrestare senza prove del delitto , per non avergli 
daio copia del mandato d° arresto , e per non aver 
citata la Legge, in forza della quale lo faceva are 
restare . 

Questa petizione viene rimmessa alla Gommis 
sione incaricata d’ esaminare se abbia luogo l’ ac- 
cusa contro Pex- Ministro di Polizia . 

Aperta la discusione sul progetto riguardante il 
Collegio de Soldatini il Consiglio delibera , che sia 
discusso previe le tre letture alla forma della Co- 
stiiuzione. 

AVVISI. 

'frovansi vendibili varie piume rosse distintiv 
dell’ abolita Commissione Speciale , che alcuni 
snembri non hanno potuto frustare stante 1’ impro- 
visa soppressione della medesima , ed una spada 
all’ antica di una longhezza straordinaria , altra di 
lei decorazione. Il tutto si vende a bassissimo prezzo » 


E° pervenuto a cognizione del Console della Re- . 
pubblica di Ragusa in Livorno , che circoli un fo- 
glio stampato in Venezia col Titolo ,, Supplemento 
al Foglio: Num. CXCII. del nuovo Postiglione 13. 
Agosto 1798./,, , incni, dietro i suoi particolari rap- 

orti , si fa passare per Autore della notizia della 
Battaglia Navale, che sì dice seguita in Levaute - 
Egli pertanto , senza individnare la verità della vo 
ce divulgata , si crede in obbligo di manifestare > 
che la medesima come qualunque altra di tal g° 
nere non interessando la di lui carica , nè le di Tui 
funzioni, è ben lontano dall’ avere de’ particolari 
rapporti che possan dargliene contezza , e moltg mes 
no è stato Autore della Lettera che si pretende 
avere egli scritta contenente una tal notizia . 
Gli Estensori « 


Stamperia Frugoni, e Lobero+ 
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LO SCRUTATORE 


Debellare superbos. Vir. 
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GENOVA gli 7. Settembre Anno IL. 


Relazioni Estere. Affari Interni . Varietà . Enigma s. 
Anedoto: Pensiero. Dialogo fra un Chinese , ed ur» 
Sollecitatore . Consiglio de’ Sessanta . Consiglio de?: 
Seniori . Avviso . 


RELAZIONI ESTERE. 


Strasburgo 17. Agosto... (+. 

Molte mezze brigate che vengono dal Belgio , 
dai dipartimenti del Nord e dall’ Olanda, sono ar-. 
rivate al basso Reno; altre sono in marcia. per lo 
stesso destino . Una gran parte delle forze distri- 
buite finora sulla sinistra del Reno, passano sulla. 
dritta. E° stata imposta una contribuzione straor-. 
dinaria agli abitanti della sponda, dritta per il man-. 
tenimento dell’ armata che vi si trova, la cni, 
maggior parte è. concentrata tra Friedberg , Vetzlar. 
e Giesen.. Il quartier generale debb' esser trasferi-. 
to sulla dritta, e-allora avrà luogo un. movimen= 
to. generale per far avanzare la maggior parte di 
quest’ armata sul Nidda. . Dicesi che in caso di. 
rottura sesa sia deslinata a portarsi subito in Fran 
conia,. >» 

Nel nostro. dipartimento , siccome in quello. 
dell’ alto Reno , tutto prende egualmente un aspet- 
| to de' più guerrieri. Sembra che la campazuùa deb» 
ZII. Trimestre. et 
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ba esser presto aperta . Fra pochi giorni arriverà 
nn numeroso corpo di truppe ne’ nostri contorni , 
una di cui parte formerà un campo davanti Kehl, 
e occuperà Forte Offenburgo non che i posti im por- 
tanti della foresta nera e del Kniebis. Tutto pre- 
sagisce la guerra coll’ Austria e col. sud dell’ AL- 
lemagna : sono quasi del tatto svanite le speranze 
di pace ; e del resto la nostra incertezza terminerà 
frà poco. 

i Parici 24 Agosto , 

Dacchè le probabilità sono per il ricomincia» 
mento delle ostilità, si van moltiplicando le accuse 
contro le tre corti Italiane. Quella di Spagna non 
viene anch’ essa risparmiata dai nostri giornali, i 
quali sino al presente si erano confornati alle vi- 
ste del governo rispettando i suoi alleati. In oggi 
vien acensato il governo di Madrid di intelligen= 
zasecreta col gabinetto di s. James. 

Una voce assai probabile , è che in caso che 
la guerra si riaccenda in Italia, non vi si soffri- 
ranno più neutri, e farà d’ nopo che i governi di 
quel paese si dichiarino per moi o contra noi . 

TÌ Gen. Lahoz, inviato straordinario del Di- 
rettorio cisalpino , ha ricevuto Pordine li 3. frate 
tidoro di partir da Parigi sul momento e di riti 
ivatsi verso il'sto governa , senza aver ricevuta ur 
dienza dal nostro direttorio. Sembra che la di lui 
lettera al ministro «dlelle relazioni estere abbia pro 
vocata questa misura . Il giornale il Patriota frane 
cese contiene a di lui riguardo un articolo , in cu 
‘quel giornalista lo dipinge coi colori i più odiosi ; 
e tratta da realisti, anarchisti e briganti i nemici 
della riforma della costituzion cisalpina.. 

11 gen. Massena è rimesso in attività. Figli a- 
vrà un comando all'una delle armate del Reno sote 
to gli ordini del gen. in capo Joubert, il quale 31 
affretta ad organizzar da quella parte le nostre 
truppe alla maniera di Bonaparte . 

» inaddietro duchessa d'Orleans dimorante at” 
almente in Ispagna , ha rifiutata la pensione aî° 
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sognatagli dal direttorio. Essa allega per ragidni il 
diritto che crede di avere di rientrare nel possesso 
de’ snoi beni. i 

Barras ha regalato al gen. Brune una bellissi- 
ma sciabola stata ‘a lui pure regalata. 

Robert Crachet eletto. deputato del  diparti- 
mento del Passo di Calais, è espulso dalla famosa 
Jegge 22. fiorile, ha pubblicato un opuscolo in cui 
combalte questa legge con tutte le sue forze , esal- 
ta coloro che al pari di lui vennero esclusi , oppo- 
ne le massime generali a circostanze giudicate im- 
periose , e termina col domandare di sedere nel se- 
nato e la reintegrazione di coloro che furono com- 
pagni. della sna disgrazia. IRobert Crachet persiste 
nel suo opuscolo. a darsi il titolo di deputato ; e an 
nuncia altresì che. il partito cui è attaccato, fede- 
le alla sua antica imperturbabilità, non ha punto 
rinunciato alla speranza di far ritrattare le misure 
che l'hanno oppresso . 

JI consiglio de? 500 ha. messo alla disposizione 
del ministro della marina la somma di 129 milio-. 
ni per le spese necessa rie nell’ anno 7 a questo mi- 
nistero. La marina debb’essere nell’avvenire la pri- 
ma cura del, soverno francese per far risorgere il 
distrutto commercio, e dettar la legge alle altre 
potenze marittime, siccome è. l’ arbitro di quelle 
del continente Europeo. 


Arau 25. Agosto. 

Jerî giunse con un espresso l’ avviso d’ un trat- 
tato di alleanza tra la Francia e V’ Elvezia, stato. 
sottoscritto in Parigi la sera dei 19, corrente. Ece. 
cone li punti più essenziali :. 

1. Perfetta amicizia . a. Un’ alleanza. offensiva 
e difensiva. 3. Garantita la dipendenza . 4. Prote- 
zione contro li nemici. esteri., e. pronto soccorsa 
contro glì aristocratici e i loro satelliti . 5. Resti. 
tuzione de’ cannoni .e mortari tolti dagli arsenali. 

Fissazione dei confini ( s° intende dalla parte del- 
la Svevia. ).7, Costruzione di due grandi strage 
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dati e militari; una all’ Est. , I° altra al 
Sud. 8. Evacuazione di tutte le trappe, Francesi dal- 
la Sfizzera in 3. mesi , se viene ricercata . (9. Li- 
bera incetta del sale, e di 20000. quintali all’ anno 
per lo meno . 10. Conclusione di un trattato di 
commercio a vantaggio di amendue le repubbliche. 
11. Le trnppe elvetiche non verranno, mai manda- 
te oltre i inari . 12: Non verranno più imposte nuo- 
ve contribuzioni, ne regunisizioni da' comunissar] 0 
Generali Francesi. --- Questo trattato è stato con 
giubilo ratificato dai due consiglj della repubblica 
elvetica . 
Milano 5. Settembre 
Ta riforma di questa Republica tanto contras- 
tata ha avuto il sno pieno effetto. L° ambasciatore 
della Repubblica francese 7rovè ha nominatii nuo- 
vi membri dè due Consiglj Legislativi,, e ’1 nuovo 
Direttorio composto di Adelasio Allessandri , Lamber- 
ti ex Direttori, Luosi ministro. della giustizia , © 
fedele Sopransi. Unitamente alla nuova Costituzio= 
ne Trovè ha fatte pubblicare sei nuove leggi rignar- 
danti 10 La divisione della Repoblica in diparti- 
menti.20 L’ organizzazione e la formazione de’ Cor- 
i amministrativi 3 o L’ organizzazione de? Tribu- 
nali 40 La polizia de’ Consiglj Legislativi so--J 
Clubs, o Circoli, edi foglj periodicibo Le inden- 
nizzazioni degli individui. sortiti da’? due Consiglj 
per effetto della riduzione. Il nuovo Corpo Legis- 
Îativo ha quindi diretto al Popolo Cisalpino nn ben 
soritto proelama in giustificazione della riforma . 


AFFARI INTERNI. 


TI Direttorio ha incaricato il Cittadino Ambro- 
‘gio Multedo professore di Matematica in questa uni- 
wersità di portarsi a Parigi per assistere alla fissazio= 
me , e stabilimento de’ pesi , e misure uniformi - 

Le truppe francesi , che da Genova dovevano 
pere lungo la riviera di Levante per portarsi 4 
Massa, e Carrara non sono ancora partite, e crede: 


‘ E 

si, che questo passaggio non avrà luogo non artt 
done in Genova un 'grosso numero . i 

I Rappresentanti , che hanno domandata la Io- 
to dimissione parte sono andati alle rispettive giu- 
risdizioni, e ’l resto passegiano per Genova soli , 
in guisa , che sembrano rondinelle , che. abbiano 
perduto il nido: quel povero Carbone fa propria- 
mente pietà! Si voleva, che Ardizzoni , e frate Ser- 
ra volessero andare a Parigi,, e presentarsi inanzi 
la Rappresentanza della grande Nazione, ma la no- 
tizia sembra priva di fondamento , e che più ac» 
corti stimino di risparmiare le spese. i 
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Enigma . 

La Clicca è irremissibilmente morta; ma si ass 
sicura che la di lei coda , simile alla Incertola; 
faccia ancora qualche moto oscillatorio . Se questi 
moti Codisti sono reali finiranno : morto il capo 
non possono durar longo tempo i moti codisti. Pren= 
dete un teloscopio , drizzatelo ‘alle costellazioni del 
Nord-Ovvest , osservatene la. marcia , e resterete 
convinto della morte inevitabile de’ codist? qualora 
esistano ; 0 vogliano esistere . La Clica non ha vo- 
luto  regolarsi sulla Bussula onde varcare cauta» 
nente |’ Oceano politico ‘: che buffoni ! voleano 
prendere il Zargo dove spirano i venti periodici da” 
ponti Cardinali! e non sapevano , che i nostri legni 
non possono navigare , che a venti riflessi ? Di più 
credevano nella loro illusione di avere le vele gon- 
fie di vento Clischy senza riflettere , che in questa 
stagione il vento, spirante dal Nord-Ovvest è ven- 
to Fructidor: questa illusione gli ha portati ad iu- 
vestire ne’? banchi d’arena . Intendetela Signori Co- 
disti senza Bussula non siamo in caso di navigare 5 
ì venti , che soffiano da’ ponti Cardinali non fanno 
per noi, le nostre vele devono sempre essere gonfie 

i venti riflessir in sostanza consultate costantemene 
to la Bussola se non volete,, che il vento Fructidor. 
vi soramerga nelle onde . a 


so | 
‘Annedoto 


LA Tatti i membri della Clicca hanno eglino do= 
mandato la loro dimissione? Dissi l’altro giorno 
ad un Rappresentante patriota : Oibò , egli inì ri- 
spose. Sono andati via quelli, che la sostevevano 
colle loro ciarlatanate , ma vi sono ancora restati 
coloro, che hanno fatto il ginramenio degli scola» 
ti di Pritagora di tacere per tre anni. - Sarà 
dunque necessario nuovamente f;rctidorizzare? Nol 
crederei perchè la maggiorità è bona .- Il Ciel lo 
voglia per la felicità della inin Patria, e marcino 
Te cose in maniera di non dover più essere obbli= 
gati a questi ultimi rimedj. 


‘Pensiero - 


Perchè VP Indiano, il quale ha date le regole 
del gioco de? scacchi è obbedito di buon grado in 
tutta la terra , e che fe decretali de’ Papi sono, 
per esempio, alla giornata un’ oggetto di orrore , 
e di disprezzo ? Perchè |’ inventore de’ scacchi 
combinò tutto con aggiustatezza per la soddisfazio= 
ne \le' giocatori, e che i Papi nelle loro decretali 
non ebbero in vista, che il loro vantaggio . L’ In- 
diano volle esercitare egualmente lo spirito degli. 
-momini, e divertirlo: i Papi hanno voluto asservi» 
re lo spirito degli uomini . Così il fondo del gioco 
de’ scacchi è susistito lo stesso per 5.mila anni, 
egli è comune a tutti gli abitanti della terra, e le 
decretali nom sono riconosciute , che in pochi paesi 
dove anclie il ‘più sciocco giurisconsulto le detesta , 
e le disprezza in secreto . Legislatori delle Nazio- 
vi imitate 1’ ‘Indiano nel promulgare le vostre ieg- 
gi, ed allora avrete inalzato un 


Monimentum ere perennitus 
Quod nec imber edaux, aut Aquilo impotens + 
Possit diruere , aut innumerabilis 
Annorum series , et:fuga temporum . 
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Dialogo fra un Mandarino Chinest , ed un 
Sollecitatore . b 

Mand. Viaggio I Europa per isiruirmi : vi prego 
di compiacere la nia curiosità, perchè vi chia- 
mate voi Sollecitatore ? Che sollecitudine avete 

er professione. 

Sol. Volentieri ve lo spiegherò . Jo mi chiamo Sol- 
lecitatore , perchè sollecito , acciò sidecidano la 
cmuuse ? \fa 

Mand. E che vuol dire le canse ?. 

Sol. Vuol dire le dispute di Giurisprudenza , ch? è 
la scienza delle cose umane, e diviene , 1’ arte 
del giusto , e dell’ ingiusto. 

Mand. Vei dunque sapete la Giurisprudenza ? 

Sol. Sicuramente : è mio mestiere . 

and. Sia ringraziato il Cielo , che finahnente mi 

trovo ben ricompensato de’ miei longhi, e peri= 
colosi viaggi. Ecco un’ uomo, che sa le cose di- 
vine, ed umane , il quale potrà rischiarare i 
miei dubbj . Ditemi dunque Sollecitatore : di 
temi come il grand’ essere Creatore dell’ nni= 
verso abbia impresso: il moto ne” corpi celesti , 
ditemi come mantengasi vivo senza consumar- 
si, o scemere sensibilinente il fuoco del Sole : 
è tanto tempo, che vi ho pensato senza poter 
penetrare questi misteri, ne ho consultati tan- 
t1 inutilmente per averne un’ idea chiara , che 
merito finalmente di essere illuminato . 

Sol. Mandarino, mi fate ridere : che volete voi 
ch'io sappia di queste cose, voi dovele doman- 
darle all’ astronomo . Noi giurisperiti non ba- 
diamo a queste sottigliezze .; il nostro mestiere 
e’ inserna le cose di questo mondo , non già 
dall’ altro. i 

Mand. Ma perehè danque mi diceste , ch’ era vo- 
stro mestiere la scienza delle divine , e delle 
umane cose ? 

80. Mandarino. voi non sapete i primi principj + 
Divinarum, humanarumq. rerum notilia ,recti atg. 
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‘injusti scientia. 5° impara nella prima lezione 
d’ instituta. Ognuno lo sa. 

IIand. Veramente io non v’ intendo troppo, Sol- 
lecitatore ; pure lasciamo le cose celesti, e ve- 
‘npiamo alla scienza delle umane . Ditemi di 

| grazia : perchè l’ ago matematico si rivolga 

‘verso il Nord, perchè i corpi gravitino sulla 
terra; perchè l’ aria sembri pesar meno quan= 
Go è pregna'di particelle umide; perchè la lu 

* ce sia composta di sette cliverse materie , co- 
me ho veduto chiaramente da che sono in Eu- 

ropa ; caro sollecitatore ditemene quaiche cosa» 

«Sol. Mandarino , siete veramente Mandarino . Sa= 
‘pete che se qualcuno ci ascoltasse riderebbe di 
voi. ma sonora:nente ? Che volete , ch’ io sap- 
pia di queste inezie ? son giochi da fanciulli 

i cotesti . 

Mand. Sollecitàtore mio , la contemplazione dell’ 
universo, e de’ miracoli della natura gioco da’ 
fanciulli! Cosa è dunque.che tu chiami Scien- 
za , co” è che tu chiami grande, se non lo sono 
prima il Creatore , poi le stupende opere della 
sua mano ? Ma giacchè questa: tua scienza del- 
Je divine, e delle umane cose non. comprende 
nè le cose divine, nè le naturali, illaminami 
almeno sulle cose degli uomini. Dimmi un po- 

co, Sollecitatore quando «è stato, che i tuoi 
Europei hanno principiato ad aver qualche idea 
deli’ antichissimo impero dov? io son nato , € 
che in Europa si chiama la China. 

Sol. Che vuoi tu, ch? io m’ impacci degli affari 
‘de’ tmoi Chinesi! Ho ben altro da fare. 
Mand. Ma non sai tu la Giurisprudenza mi dicesti 7 

Sol. E° il mio mestiere ; te :1’ ho.già detto. 

Mand. E la giurisprudenza mon è y hai pur detto, 
la scienza delle umane , e delle divine cose 7 

Sol. Ogni principiante te lo dirà se non lo sai. 

«-Mand. Ma a che si riducono queste divine, e uma 
ne cose, che sai per tuo mestiere ? 

Sol. 'Ti voglio cempiacere . Ora per esempio ho due 
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punti difficili per le mani: il primo per vede< 
re se il maschio dalla femina debba essere pre- 
ferito nel fedecommesso in concorrenza d’ un? 
estraneo ; 1’ altro è per fare la graduazione d? 
un concorso fra i Chirografarj , gl’ instromen- 
tarj, ed istinguere la poziorità , e liquidare le 

. doti, e i benì vincolati . 

Mand. Sulla mia parola , Sollecitatore , io non ine 
tendo che ti voglia dire. 

Sol. Vuol dire. ..... Quando una madre viene a 
morire nel tuo paese , chi diventa padrone del- 
la sua robba? 

Mand. Suo marito, se vive, e s’° è morto i suoî 
figli . 

Sol. E se vi fosse un fedecommesso in contrario ? 

Mand. Che vuoi tu dire colla parola di fedecom- 
messo ? 

Sol. Povero Mandarino(/ Fedecommesso è una leg- 
ge fatta da un’ uomo privato , con cui dispo= 
ne in chi devono passare i suoi beni in infinito + 

Mand. Nel mio Impero i privati non fanno leggi, 
e se osassero farne sarebbero puniti come ret 
di lesa maestà. Il far leggi non spetta, che al 
Sovrano. 

Sol. Ma un’ in0mo non dispone del suo ? Se è suo 

. ognuno deve poterne disporre. 

Mand. Ne dispone sin, ch’ è uome ; ma tosto , che 
la morte ha distrutto 1 uomo , \e che i due 
principj , che componevano l’ uomo si sono se- 
parati, uno andando in altre regioni , l’altro. 
corrompendosi nel sepolero , non esiste più, 
chi debba disporre di que’ beni . La legge ha 
regolate le successioni secondo i gradi di paren- 
tela, noi non abbiamo altra norma , e non ne 

vengono disordini . 

Sol. E° impossibile , ch? io mi faccia intendere su 
questo punto ; } ignoranza è troppo crassa , 
Dirò qualche cosa dell’ altro. Quando nella 

China un? uomo fallisce cosa si fa ? 

Mand, S° è per sua colpa , si fa appiccare eome 
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reo di aver violata la fede pubblica de’ con- 
tratti, e di aver tabbato 1 altrui . S' è per 
‘semplice disgrazia , v è un fondo destinato per 
soccorrerlo în caso , che abbia capacità di re- 
golare i proprj interessi - 

Sol, Non cerco questo. - I beni d’ un fallito come 
sì dividono ? Ai 

Mand. A proporzione del credito di ciascuno . 

Sol. Ma i creditori più antichi non hanno fra di 
voi alcun privilegio . 

Mand. | creditori più antichi hanno ricevuto gl’ in- 
teressi, per. più anni , e non vi è ragione per 
prediligerli,. La sostanza del fallito in quinde- 
ci giorni si divide, e se basta a pagare la inetà 
de’ crediti si dà a ciascuno: il cinquanta per 
cento, e così termina . 

Sol. Ma chi ba i suoi crediti per istromento , vo= 
lete voi paragonarli a chi gli ha su di un sem 
plice biglietto ? 

Irand. O il credito è provato , onon lo è : s° è pro- 
vato qualunque sia il mezzo > con cui si prova 
è tutt unb ; se non lo è non si paga - 

Sol. Mandarino la vostra legge non mi quadra ; 10 
colla giurisprudenza , co” fedecommessi , e co” 

0 fallimenti guadagno due mila scudi all’ anno. 

'Mand. Se non avessi altra mercanzia , Sollecitato* 
re, a Pekino tu moriresti di fame . 

Sol. Perchè voi altri Chinesi siete isnoranti . Per 
i Sollecitatori è meglio vivere in E ropi . ec. ec. 

Saggio d’ Aritmetica Politica + 


Ogni mille nomini ve ne sono #50. capaci di 
lagnarsi;. ve ne sono ducento capaci di ridere : Y9 
ne sono quaranta capaci di non far male agli uo 
mini di merito; ve ne sono otto capaci di onorare 
îl merito , e due di merito . Quì resta pregato | 
benigno lettore a credere fermamente , ch’ eglia 
ed i siamo ‘veramente i due fra i mille. 

Ogni mille nomini, che dicono di essere ignos 
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ranti , non ve n” è nemeno uno , che non lo sia; 
non ve n’ è nemmeno uno che creda yeramente di 
esserlo . 

Io sono l uomo più ignorante di lutti ; è una 
proposizione questa, che non la può dire con veri. 
tà, che un solo uomo; e quel solo, che la potreb- 
be dire con verità non la può pensare . Chi sì ser- 
ve dunque di questa proposizione dice Jo stesso che 
Umilissimo , divotissimo , ed obbligatissimo servito= 
re-- Io sono l” uomo più illuminato di tutti, è una 
proposizione questa, che non la può dire con veri. 
tà ; che un solo momo al mondo ; e se la dicesse 
prima , che gli altri nomini 1’ abbian detta torse 
avrebbe le sassate. Vi sono deoli uomini più igno= 
ranti di me, vi sono degli uomini più colti di me , 
questa è la proposizione , che devono pensare , e 
dire initi gli uomini dell’ Universo trattine due + 
Se i nostri studj sone ben diretti, a misura , che 
. vi ci applichiamo, il numero de’ più colti di noi y 

va diminuendo : se i nostri studj sono mal diretti 
a misura , che vi applichiamo , il numero de’ più 
colti di noi, va crescendo . Un bambino ‘appena 
nato è in uno stato di mezzo fra l’ uomo ben dot« 
to, e 1 nomo malamente dotto , poichè fra la ve= 
rità, e l'errore può dirsi, che vi sia di mezzo il 
Zero + 

Ogni mille nomini , che accumulano denaro , 
ve ne sono oltocento trenta, che soffrono tutta la 
lor vita i mali della povertà : ve ne sono cento 
quindeci , che fanno un pò di bene agli altri prima 
di morire ; ve ne sono cinquanta, che possono go- 
derlo con animo tranquillo , e cinque , che 1’ im= 
piegan bene. ‘dà 

Ogni mille donne , che dicono di essere brut- 
te, o vecchie, non ve n’ è nna, che non lo dica 
per intendersi sostenere 1’ opposto. 

In ogni mille uomini , che pretendono di esse 
Ye patrioti esclusivi non ye n° è neppur uno , che lo 
sla realmente . 


dn ogni mille conosciuti sotto il nome di pai 
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ui 500. ostentano. patriotismo per moda , Sco. 
prieninitoressi ; 1503 per; ambizione ,,e 00, sono Vee 
ri, e puri patrioti . 

Ogni mille caraterizzati. così arbitrariamente 
ex-informata peri Viva-maria 400. sono bigotti inca- 
paci di far male 300. sono indifferenti , e nulli , 
200 sono galantuomini , e 100. meritano a giusto 
titolo questa denominazione - 

Ogni mille preti, che vantano patriotismo 700. 
sono aristocratici mascherati ; 250. uomini scostu- 
mati, ed immorali , 48. fanatici, che hanno la te- 
sta. riscaldata da’ petegolezzi del Giansenismo , © 


due sono veri patrioti. ec. 
CONSIGLIO DE’ SESSANTA 


Seduta de’ 30. Agosto 

Si apre la discussione sul progetto di legge ri- 
guardante le Cause d’ appello, e Alleato . Appro= 
Yato l’ articolo 1. si eccitano alcune questioni sulPar- 
ticolo 2. , ed è perciò, che il Consiglio ne aggiorna 
la continuazione della discussione alla seduta di 
dopo dimani . 

Indi il Consiglio delibera alcuni articoli addi- 
rionali alla Legge delle eredità transversali ien- 
denti a fissare alcuni penali per 1 contravventori 
alla detta. Legge . 

Dietro il rapporto della Commissione Speciale 
il Consiglio dichiara , che nel Cittadino Francesco 

Capurro Giudice nella Giurisdizione della Frutta 
‘ ‘cencorre legittimo motivo per essere scusato dalla 
detta carica . 


Seduta de’ 31. Agosto » 
! Il Consiglio si occupa della soluzione di alcu- 
nîì dubbj proposti dal Ministro delle Finanze sul 
la legge ,, che prescrive la denuneia de’ beni stabi* 
li. Indi si chiude in Comitato Generale, dopo de 
quale si legge una petizione dei Cittadini Rap- 
preseniauti. Ardizzoni , Biale, Laberio , Morghio 
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2. delto. Dopo avere il Consiglio adottato nn 
piano di regolamento per la riscossione dell’ impo- 
sizione territoriale prende la deliberazione seguente. 

t. La Marina Militare Ligure sarà composta 
di legni da remo, e di vela quadra. — 

2. Vi saranno tre Galee in attività di servigio. 

I. Sarà fatto un nuovo regolamento per il Ser- 
vigio delle medesime. Il Direttorio Esecutivo farà 
passare al Consiglio. de’ 00. le sue vedute sopra 
questo oggetto . \ : 

2. La nuova Galea in costruzione sarà termi- 
nata con quelle modificazioni , che il Gorpo Legi- 
slativo decreterà in seguito . | 

Saranno messe in costruzione . 
I. Due Fregate di 26. pezzi in Batteria del ca- 

Hip di ila poi E, 

TI. Due Crovete di 20. detti idem. ,, to. È Pesomarco 
ILL Due Sciabecchi di 16. detti idem ,, 3 

4. ll Direttorio Esecutivo è incaricato di tra- 
smettere al più presto al Consiglio de’ 60. tutte le 
cognizioni necessarie , per le successive Leggi di det- 
taglio per attivare la prese ovazione. 

3. detto. De-Ambrosis presenta progetto. di 
Jegge contenente le attribuzioni del "Paibusale di 
ommercio. Stampa , ed aggiornamento . , x 

Il Consiglio prende la seguente deliberazione, 
I. Nessun Cittadino Lignre potrà essere perso- 
nalmente esecutato per debiti in qualunque tem- 
po, e per qualsiveglia titolo contratti dal suo Co- 
mune , Cantone , o Giurisdizione: 


} 2. E’ proscritta, e cassata in questa parte qua- 
dun 


que legge, che antorizzasse simili personali ;ar- 
resti . 

3. Nessuno Tribunale , o Giudice , o altra 
qualunque siasi Autorità costituita della Repubbli- 
ca sotto pena di prevaricazione, e di nullità potrà 
in avvenire rilasciare licenze personali contro alen- 


. no Cittadino Ligure per titolo di debiti .di Comu- 


ne, di Cantone, o di Giurisdizione . x 
Viale sottopone alla considerazione del Consì- 


a — ""—_—rrr_>>_—@————————r———r’—’’———_@—___———=@—m——nuzc=E tot n. 


e rn “È ——_ di TT 


207 

glio Ja necessità di occuparsi della formazione dei 

I Uodici. A tale oggetto dimanda nia; Commissivne 

| incaricata di questa importante materia approvato . 

S) passa a discutere il progetto di Ansaldi che ri- 

guarda la vendita de’ marmi , pitture , ed altro, 

esistenti in S. Domenico . Ii Consiglio lo addotta 
nella sua totalità , | 

Giunge una petizione del Cittadino Daste , che 

dimanda anche egli rispettosamente la sua dimi:sio= 

me. Accordata . 


CONSIGLIO DE SENIORI. 
1 3I. Agosto 


Psesidente Arnaldi . 

Si adotta la deliberazione, che actompgna la 
tesiimonianza di na medico, e per cuni è scusato 
dalla carica di Giudice civile e criminale Giusep- 
pe Cappurro nella giurisdizione delle Frutta . 

H Consiglio non può adotiarne altra , che di- 


chiara competere alla. Municipalità di Diano-Ma- 
rina le facoltà s che colipgsersb aio alle comuni di 
Calderina, e Serretta per la denunzia de’ Fondi ; 
€ ciò attesa la c de’ confini. | © © | 
+ 2a è deliberazione, «che stabilis 
peo ia Osiglia un Giudice di Pace di seconda 
classe. ©’ d 
Resta approvata Ja deliberazione, che met- 
te a disposizione del D. «E. L. som. per darle al 
- Cittadino Bartolomeo Acquarone in compenso dei 
danni sofferti , e coll’obbligo di rifabbricare Ja ca- 
sa rovinata. i < 
1. Settembre Comitato Generale + | 
x. detto alla Sera. Il Consiglio adatta la deli= 
Fiberazione, che assegna in locale definitivo’ del 
E. il Palazzo del Cittadino Cesare Doria . 1 
a. detto Vacanza. 
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Alberti, Carboni, Sartorio, Lombardi, Gandolfi 
del Consiglio de’ Sessanta , Pino, Ghilione , Olivie- 
ri, Saporiti del Consiglio de? Seniori , che dimanda= 
no rispettosamente la loro dimissione. Accordata + 

Il Consiglio adotta la segirente deliberazione . 

1. Sono cessate le funzioni della Commissione 
dei cinque . 
o. La medesima rimetterà al più presto a mari 
del D. E. gli atti, e processi' in originale fin quì 
da essa compilati. 


Seduta del 1. Settembre. 

Dopo di avere il Consiglio determinato, che 
l’ imposizione Territoriale sarà di L. 2. per ogni 
mille si occupa in questa seduta del regolamento 
per la più pronta esigenza di detta imposizione , 
di cui se ne delibera l’ ulteriore discussione alla 
seduta di domani. Resta sciolta la seduta cen lon- 
go comitato Generale . 

Seduta straordinaria del 1. Seitembre alla sera. 

Dopo un Coinitat» Generale dimandato da 
De-Ambrosiis, aperta la Sala a Ile ‘one 10. e un 
quarto di sera, il Consiglio prende la deliberazione 
seguente. 

1. I Palazzo del Citt. Cesare Doria, come 
pure il Convento, e Chiesa di S. Domenico ivi at- 
tigui in quella porzione ,, che il bisogno possa ri- 
chiedere sono dedtinati per locali di residenza de- 
finitiva del D. E., e dei Buròd ‘de’ suoi Ministri. 
| o. Qnelli che attualmente abitano suddetto 
Palazzo sono invitati dentro il termine di giorni 
20. dal dì della pubblicazione della presente Leg- 
ge a sloggiare dal medesimo, e quanto ai Frati di 
S. Domenico sono invitati entro il termine suddet- 
to a ritirarsi nel Convento di Castello dello stesso 
oro instituto . 

3. Il D. E. dopo, che saranno evacnati i sud- 
‘detti locali, è autorizzato a trasferire nei medesi- 
mi la sua residenza, e rispettivi Burò dei suoi Mi- 
Distri. cabiarrizda ; 


| noia 
| ‘8. detto < Giuseppe Bontà è eletto Gindice del 
Cestro in rimpiazzo dello scusato Giusep. Quartara. 

4. detto. &’ adottata la Deliberazione che sta- 
bilisce la tassa di L. 2. per ogni mille L. di fon- 
do per tutto lo stato . 

Il Consiglio rifiuta di riconoscere l’ urgenza di 
tin progetto che incarica il D. E. a vendere alla 
pubblica subasta i marmi , le pitture, i legoami , 
e i ferramenti non necessarj nella nuova conforina- 
zione da darsi alla Chiesa -, ed al convento di S. 
Domenico , per investirne il prodotto a sollievo 
dello Spedale di Pammatone. 

E’ addottata la Deliberazione che accorda al 
Rappresentante D’ Aste la dimandata dimissione - 


Avviso dello Stampatore . 


Col presente numero è terminato il terzo Tri- 
mestre dello Scrutatore: î compilatori ne sospene 
dono l’ulteriore pubblicazione , riserbandosi di dare 
ne preventivo avviso cuando i medesimi , o altri 
ssd vino di ricominciarlo. Frattanto io invito tute 
ti gli associati, che non hanno ancora pagata la 
loro associazione a farmene pervenire a questa 
Stamperia il prezzo, in mancanza di che io inten 
do di convenirlìi inanzi a’ rispettivi Giudici di Pa- 
ce, onde sieno obbligati a soddisfare al loro debi* 
to , ciocchè con tanta impudenza hanno finora ri 
emwato di fare. 


Andrea Frugoni . 
Gli Estensori + 


Fine del Terzo Trimestre . 


Stamperia Frugoni, e Lobero. 
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